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PRESIDENZA DELLA VICEPRESIDENTE
TIZIANA NISINI

La seduta comincia alle 13.05.

Sulla pubblicità dei lavori

PRESIDENTE. Avverto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sarà assicu-
rata anche mediante la resocontazione ste-
nografica e la trasmissione attraverso la
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’INAIL

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul rap-
porto tra intelligenza artificiale e mondo
del lavoro, con particolare riferimento agli
impatti che l’intelligenza artificiale genera-
tiva può avere sul mercato del lavoro, l’au-
dizione di rappresentanti dell’INAIL.

Ricordo che l’audizione odierna sarà
svolta consentendo la partecipazione da
remoto in videoconferenza dei deputati se-
condo le modalità stabilite dalla giunta per
il regolamento.

Sono presenti per INAIL il professor
Fabrizio D’Ascenzo, presidente, il dottor
Paolo Guidelli, coordinatore generale della
consulenza per l’innovazione tecnologica, e
il dottor Francesco Saverio Colasuonno,
dirigente della direzione centrale organiz-
zazione digitale.

Ringrazio nuovamente i nostri ospiti per
la partecipazione e cedo la parola al pro-
fessor D’Ascenzo.

FABRIZIO D’ASCENZO, Presidente del-
l’INAIL. Buongiorno. Ringrazio l’onorevole
Nisini per la presentazione e saluto anche
gli onorevoli deputati in collegamento. La

mia sarà una brevissima introduzione per-
ché desidererei lasciare il maggiore spazio
ai colleghi, sapendo dei tempi contingen-
tati.

Quello di cui i colleghi vi parleranno è
fondamentalmente un quadro il più possi-
bile generale e sintetico (abbiamo anche
mandato della documentazione) relativa-
mente a ciò che l’INAIL sta facendo sul
campo dell’intelligenza artificiale e sostan-
zialmente quello che effettivamente è l’u-
tilizzo di questi strumenti per poter agevo-
lare la nostra attività.

I colleghi vi daranno un quadro, vi an-
ticipo solo che ci sono diverse applicazioni
che verranno utilizzate. Una di queste a cui
daremo un particolare risalto è l’utilizzo
dell’intelligenza artificiale dal punto di vi-
sta predittivo, per cercare di prevenire gli
infortuni, che è un po' il nostro core busi-
ness (ovviamente quello dell’attività preven-
tiva).

PAOLO GUIDELLI, Coordinatore gene-
rale della Consulenza per l’innovazione tec-
nologica dell’INAIL. Buongiorno a tutti, gra-
zie per questa opportunità. Abbiamo stu-
diato con attenzione il programma dell’in-
dagine e abbiamo cercato di collocarci in
maniera chiara nell’identificazione dei due
effetti potenziali, quello integrativo e quello
sostitutivo.

Le nostre esperienze all’interno di INAIL
in termini di intelligenza artificiale sono
finalizzate a diversi aspetti. I principali
sono quelli di fare emergere la conoscenza,
in modo da portarla a fattor comune tra
tutti gli operatori dell’istituto, aumentare la
produttività e semplificare delle procedure
particolarmente complesse. Ovviamente
come istituto siamo interessati anche all’a-
dozione dell’intelligenza artificiale in ter-
mini di incremento della salute e della
sicurezza sul lavoro, in stretta collabora-
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zione con i colleghi della ricerca. Le nostre
esperienze in termini di intelligenza artifi-
ciale si basano su diverse tecnologie e di-
verse soluzioni.

Abbiamo cominciato dal 2017 con il
machine learning, per passare al deep lear-
ning, quindi all’intelligenza artificiale inte-
grativa. Questo ci ha consentito di identi-
ficare una metodologia standard per la
conduzione di questi progetti, che si arti-
cola essenzialmente in cinque macrofasi:
l’identificazione di quelli che sono i dati di
interesse; il perfezionamento di questi dati
per arrivare a fare una modellazione della
soluzione; il raffinamento della soluzione e
quindi mettere in esercizio la soluzione
stessa. Ma l’elemento più importante sul
quale abbiamo operato è quello di identi-
ficare le personas utili a condurre un pro-
getto sulla materia dell’intelligenza artifi-
ciale, che sono fondamentalmente quattro:
l’utente finale, che sarà colui che utilizza i
risultati dei progetti che abbiamo imple-
mentato; un consulente di sistemi cognitivi
(sicuramente l’ingegnere delle informa-
zioni); l’esperto di materia – un altro ele-
mento importante –, che noi abbiamo for-
temente voluto che fosse interno, per una
principale ragione, quella di traguardare
l’obiettivo di the man in the loop (quindi
l’uomo è comunque al centro di queste
nuove tecnologie), ma soprattutto per ve-
rificare quali fossero in termini di change
management le attività necessarie ai nostri
utenti.

Abbiamo potuto verificare che essenzial-
mente abbiamo bisogno di attività di upskil-
ling e non di reskilling, quindi, ai fini della
vostra indagine, siamo coscienti del fatto
che l’effetto principale che abbiamo riscon-
trato è quello integrativo; dopo guada-
gniamo talmente tanto tempo in termini di
performance che possiamo spostare dei FTE
da un’attività senza valore aggiunto a un’at-
tività con maggior valore aggiunto, e quindi
possiamo anche riutilizzare al meglio que-
ste persone e le riutilizziamo all’interno del
loop per il raffinamento di questi algoritmi
collegati all’intelligenza artificiale che hanno
questa visione essenzialmente prospettica-
predittiva.

Il tempo a disposizione non è tantis-
simo, quindi non sto a farvi un excursus
delle attività, ma cederei la parola al col-
lega Colasuonno.

PRESIDENTE. Prego dottor Colasuonno.

FRANCESCO SAVERIO COLASUONNO,
dirigente della direzione centrale organizza-
zione digitale dell’INAIL. Grazie. Anch’io
saluto e ringrazio per l’opportunità di rac-
contare in sintesi la nostra testimonianza.

Noi siamo una pubblica amministra-
zione e, come diceva il collega, il nostro
compito, ancora di più del mondo privato,
è quello di un uso responsabile e consape-
vole dell’intelligenza artificiale, quindi quello
di creare valore, ridurre il fenomeno infor-
tunistico, che è nella nostra mission, allo
stesso tempo comprimendo i rischi che
l’intelligenza artificiale potrebbe potenzial-
mente produrre. Quindi, si tratta di far
pendere la bilancia tra rischi e opportunità
dalla parte dei rischi.

In questo percorso, non essendo una
pubblica amministrazione, non ci stiamo
muovendo da soli. Abbiamo contribuito
con AgID e altre grandi amministrazioni
pubbliche alla redazione del Piano trien-
nale per l’informatica 2024-26 pubblicato
con DPCM del 12 gennaio, scrivendo un
intero capitolo sulla nostra esperienza in
termini di progetti di intelligenza artifi-
ciale, per essere un riferimento anche per
le pubbliche amministrazioni che sono forse
un po' più indietro rispetto a questo tema.
Non solo, con AgID, con INPS, con ISTAT,
siamo anche nei gruppi di lavoro che stanno
elaborando tre linee guida per l’intelligenza
artificiale previste dal piano AgID come
target 2024, quindi da pubblicare entro il
31 dicembre di quest’anno, che riguardano
lo sviluppo di sistemi di intelligenza artifi-
ciale, l’adozione di sistemi di intelligenza
artificiale e il procurement di soluzioni fi-
nalizzate all’intelligenza artificiale. Quindi,
partecipiamo attivamente.

Anche con il mondo universitario siamo
stati coinvolti – e abbiamo accettato di
gran lunga l’invito, perché funzionale al
nostro percorso di governance delle solu-
zioni di intelligenza artificiale, da parte del
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CINI, il Consorzio Interuniversitario Nazio-
nale per l’Informatica, e Accredia, di cui
siamo soci – per verificare l’applicabilità in
concreto delle norme e dei regolamenti
nazionali e sovranazionali, europei, e le
norme ISO di riferimento, rispetto a una
realtà concreta. Quindi, si tratta di valutare
questo impianto normativo che si va con-
figurando non solamente con presupposti
teorici, ma verificandolo concretamente ri-
spetto ai nostri progetti. Questo serve alla
ricerca, che verrà pubblicata da parte del
CINI dopo l’estate e che porterà quindi tra
i casi d’uso anche quello INAIL, e serve a
noi perché noi stiamo avviando interna-
mente un percorso di governance sistemica
dell’intelligenza artificiale, che riguarda
aspetti comunicativi, con la funzione azien-
dale preposta alla comunicazione, alla for-
mazione interna, che è fondamentale, sia in
termini generali sulle opportunità, il valore
e i rischi di cui tener conto per quanto
riguarda l’utilizzo dei sistemi di intelli-
genza artificiale, sia per gli utenti dei si-
stemi di intelligenza artificiale che devono
sapere anche come questi funzionano, per
interpretare al meglio gli esiti, i risultati e
il supporto che un sistema di questo tipo
può conferire. Quindi, un po' un impianto
a 360 gradi interno per il governo dei
sistemi di intelligenza artificiale in tutto il
loro ciclo di vita.

PRESIDENTE. Grazie, anche per le me-
morie che avete presentato. Chiedo se ci
sono degli onorevoli che intendono inter-
venire.

WALTER RIZZETTO. Buongiorno.
Ringrazio i rappresentanti di INAIL. In

realtà evidentemente non ho ascoltato tutta
l’audizione, ma leggerò molto attentamente
il documento che è stato presentato. Penso,
presidente, che INAIL, sotto questo punto
di vista, possa fare molto, nel senso che il
combinato disposto intelligenza artificiale
applicata a a un sistema possa essere molto
importante, laddove anche oggi tra l’altro ci
sono delle notizie proprio sulla sicurezza
che non ci lasciano soddisfatti di quanto
sta accadendo.

Ne ho già parlato con il presidente D’A-
scenzo, che ringrazio ancora. Noto con

grande piacere che, ad esempio, in rela-
zione alla questione dei progetti in corso,
su di un tema di cui avevamo discusso,
ovvero su quello dell’automazione e dell’e-
laborazione rispetto ai processi di gestione
dei bandi ISI, si riuscirà evidentemente a
fare molto di più; già oggi, come mi è stato
spiegato, si sono fatti dei passi avanti no-
tevoli.

Ritengo che INAIL, sotto questo punto
di vista, possa essere il depositario di molti
dati, anche sotto questo aspetto; ovvero
tutto quello che l’intelligenza artificiale va
prima ad incorporare per poi riversare non
soltanto ad INAIL, ma in tutta la filiera che
INAIL può rappresentare, credo sia di fon-
damentale importanza. Ritengo, presidente
Nisini, e la ringrazio, che questa Commis-
sione avrà bisogno anche di molti di questi
dati per cercare di approcciare anche a
eventuali soluzioni, qualora ce ne fossero
(ma io penso proprio di sì), in modo che, in
collaborazione con INAIL, e io vado nello
specifico rispetto alla sicurezza sui luoghi
sui luoghi di lavoro, si possa utilizzarla al
meglio.

L’Unione europea, come sapete, ha fatto
un passo avanti sotto questo punto di vista
e l’Italia sta per farlo. Sicuramente ritengo
che INAIL possa essere uno dei player più
importanti proprio per quanto riguarda la
gestione, soprattutto in alcuni ambiti, e io
mi sono soffermato in questo caso esatta-
mente al tema della salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro. Ringrazio ancora i nostri
ospiti; lo leggerò con molta attenzione il
documento.

PRESIDENTE. Do la parola i nostri ospiti
per la replica.

PAOLO GUIDELLI, Coordinatore gene-
rale della Consulenza per l’innovazione tec-
nologica dell’INAIL. Prendendo spunto da
questo intervento – grazie ancora – vi
consiglio di guardare con attenzione il pro-
getto EsOpIA (Esperienze operative e intel-
ligenza artificiale).

EsOpIA è un progetto al quale parteci-
pano le aziende sottoposte alla normativa
Seveso. È un progetto che ha come obiet-
tivo proprio quello di una visione prospet-
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tica, nel senso che i quasi incidenti vengono
segnalati all’INAIL, vengono processati con
l’intelligenza artificiale e quindi riusciamo,
tramite un database graph, a mettere in
correlazione più eventi, e questo consente a
INAIL di creare dei bollettini, in modo tale
da informare le aziende che in situazioni
simili è opportuno prendere determinate
precauzioni.

Il concetto del quasi incidente è un
concetto per noi fondamentale; ci aiuterà
tanto e sempre di più a ridurre fenomeni
anche particolarmente gravi. Le aziende
sottoposte alla normativa Seveso sono
aziende con poca probabilità di rischio
perché la norma è stringente, ma se suc-
cede qualcosa lì succede qualcosa di vera-
mente grave. Il nostro intento è estendere
questa esperienza non soltanto alle aziende
Seveso, ma a tutte le aziende. Questo – mi
ricollego a quello che diceva lei – consente
di mettere a disposizione il patrimonio
informativo dell’istituto a tutta la platea e
a tutto il sistema Italia, in modo tale da
cercare di traguardare l’obiettivo degli in-
fortuni zero.

FABRIZIO D’ASCENZO, Presidente del-
l’INAIL. Solo una brevissima chiosa. Come
avete visto, noi andiamo molto sul pratico.
Cerchiamo di mettere in evidenza, come
noterete anche nella scheda che i colleghi
con molta dedizione hanno preparato, tutti

quelli che sono i progetti concreti che noi
portiamo avanti. Rinnoviamo ovviamente
la nostra disponibilità a essere come punto
di riferimento per quanto riguarda l’appli-
cazione e lo sviluppo ulteriore dell’imple-
mentazione della tecnologia, tenendo sem-
pre in considerazione quello che io cerco di
evidenziare, ovverosia il binomio e il con-
nubio fra ricerca e prevenzione. È dalla
ricerca che si riescono a definire le strate-
gie concrete per poi andare sulla preven-
zione e quindi intervenire sul fenomeno
infortunistico. Noi abbiamo ben presente
questa cosa e cercheremo di svilupparla
sempre di più per essere a disposizione ed
utili. Grazie.

PRESIDENTE. Grazie a lei. Grazie a
tutti per quanto ci avete illustrato questa
mattina.

Avverto che i nostri ospiti hanno messo
a disposizione della Commissione una do-
cumentazione, di cui autorizzo la pubbli-
cazione in calce al resoconto stenografico
della seduta odierna (vedi allegato).

Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.25.

Licenziato per la stampa
il 1° luglio 2024

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO

Documentazione presentata dai rappresentanti dell’INAIL.
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Indagine conoscitiva “Rapporto Intelligenza Artificiale e lavoro” . 
Promemoria per Audizione Inail del 28-5-2024 
 

Con il presente promemoria si intende fornire una sintesi di come l’Istituto sta 

implementando soluzioni di Intelligenza Artificiale (IA), quali sono le opportunità e i 
benefici derivanti dalle diverse progettualità in corso e future e, infine, le necessità di 
governo di tali tecnologie, anche rispetto alla conformità normativa. 

In un contesto in continua evoluzione, l’adozione di tecnologie emergenti e basate 
sull’intelligenza Artificiale da parte dell’Istituto si presenta come un obiettivo strategico 

di primaria importanza sia per efficientare i processi interni, sia per erogare servizi 
migliori a cittadini e imprese. 

L’Istituto è tra le Pubbliche amministrazioni che hanno da tempo maturato esperienza 

e competenze sul tema, avendo già avviato progetti e adottato sistemi basati su 
tecnologie emergenti e di IA. In virtù di questa peculiarità, l’AgID, nella definizione del 

Piano per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2024-2026, approvato con DPCM 
del 12 gennaio 2024, ha utilizzato i contributi di Inail, Inps e Istat nella sezione dedicata 
all’Intelligenza Artificiale, come riferimento per tutte le altre PA, in termini di tecnologie, 
processi e governance. 

Inoltre, l’Istituto sta collaborando in uno specifico gruppo di lavoro con l’AgID nella 

redazione di tre linee guida a supporto dell’adozione dell’IA da parte della pubblica 
amministrazione, in particolare: 

• Linee guida per l’adozione della IA da parte della PA, 
• Linee guida per il procurement delle soluzioni di IA, 
• Linee guida per lo sviluppo di sistemi e servizi IA. 

È anche in corso un progetto pilota con il CINI (Consorzio Interuniversitario Nazionale 
per l’Informatica) e Accredia, di cui Inail è Socio e con il quale diverse sono le 
collaborazioni e gli studi effettuati sui temi della salute e sicurezza sul lavoro, finalizzato 
a verificare il livello di conformità dell’Istituto e le azioni successive da avviare, rispetto 

al Regolamento europeo sull’IA in fase di approvazione finale e le norme ISO di 

riferimento, in particolare la norma ISO/IEC 42001:2023 Information technology - 
Artificial intelligence - Management system. 

La finalità dello standard ISO/IEC 42001 è quello di fornire strumenti per governare, 
nel corso di tutto il “ciclo di vita” di un sistema di intelligenza artificiale, aspetti quali: 
sicurezza, equità, trasparenza, qualità dei dati e dei sistemi, al fine di creare un sistema 
aziendale di gestione dell’intelligenza artificiale. 

La norma ha l’obiettivo di supportare le organizzazioni a ricoprire responsabilmente il 
proprio ruolo rispetto a prodotti o servizi che utilizzano sistemi di intelligenza artificiale. 
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In particolare, stimola la creazione di un modello di governance, mediante la definizione 
di ruoli e responsabilità per la gestione dell'IA, la definizione di una strategia allineata 
con gli obiettivi strategici aziendali e sottolinea la necessità del coinvolgimento degli 
stakeholder nel processo di sviluppo e utilizzo dell'intelligenza artificiale, della gestione 
responsabile dei dati e del monitoraggio delle performance dei sistemi di IA. Si fa inoltre 
riferimento alle competenze e alla consapevolezza delle persone, all’informazione e 
formazione e alla loro sensibilizzazione sull'impatto dell'IA in termini di opportunità e 
rischi. 

I risultati dell’iniziativa saranno rappresentati in una pubblicazione curata dal CINI, 
riguardante alcuni casi d’uso, tra cui il progetto con l’Inail. 

Progetti in corso 

Si riporta di seguito una sintesi delle aree in cui sono stati adottati o sono in corso di 
realizzazione sistemi di IA: 

1. Miglioramento dell'efficienza operativa e pianificazione 

L'IA può automatizzare processi operativi complessi, migliorando l'efficienza nella 
gestione dei dati, nelle operazioni quotidiane e nelle pratiche amministrative. Ciò 
consente di risparmiare tempo e risorse, ridistribuendo le attività in modo più 
adeguato. In tale contesto sono stati avviati numerosi progetti volti ad introdurre 
l’IA per migliorare l’operatività. Si cita l’utilizzo di sistemi analitico-predittivi 
focalizzati sulle politiche del personale e di sistemi di verifica della sostenibilità e 
dell’adeguatezza finanziaria dell’ente (tramite lo sviluppo del sistema di gestione 

del bilancio tecnico attuariale) che implementano modelli di what-if-analysis e 
consentono la rappresentazione parametrica delle ipotesi sugli andamenti delle 
grandezze gestionali prevedendone gli effetti sul Bilancio nel medio e lungo 
periodo. 

2. Analisi predittiva ai fini della prevenzione degli infortuni 

L'analisi predittiva basata sull'IA può essere utilizzata per esaminare grandi 
dataset e identificare modelli che potrebbero prevedere potenziali rischi di 
infortuni. Questo può dunque contribuire a sviluppare strategie di 
sensibilizzazione, formazione e prevenzione più efficaci o interventi mirati; in tale 
ottica sono stati avviati progetti che prevedono l’adozione di sistemi cognitivi per 

l’analisi dei dati afferenti agli infortuni mortali, i quasi incidenti e gli infortuni su 

strada. 

3. Gestione delle richieste e segnalazioni in ambito Customer Service 

Chatbot addestrate dall'IA attraverso tecniche di machine learning sono in fase 
di implementazione per gestire le richieste e le segnalazioni degli utenti, fornendo 
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loro risposte immediate e migliorandone l'esperienza complessiva; tali strumenti 
abilitano altresì la riqualificazione e valorizzazione dell’attività del personale 

interno. 

4. Automazione nell'elaborazione dei processi di gestione dei bandi ISI 

Sono in corso iniziative progettuali per automatizzare la gestione dei processi 
relativi ai bandi ISI, finalizzate ad accelerare le tempistiche e a migliorare la 
qualità documentale. Si cita in tal senso l’utilizzo di sistemi cognitivi e di IA per 

facilitare ed efficientare i processi interni ed esterni attraverso l’implementazione 

di un assistente personale verso gli utenti, l’analisi automatizzata dei documenti 

amministrativi e tecnici ISI e la classificazione documentale per fornire alert alle 
imprese in fase di caricamento. Sono state anche sviluppate analisi per la 
valutazione dell’efficacia dei finanziamenti in termini di riduzione del fenomeno 

infortunistico, con l’utilizzo di tecniche di machine learning. 

5. Analisi dei dati medici e pareri tecnici 

L'IA può essere applicata all'analisi dei dati medici relativi alle condizioni di salute 
dei lavoratori, contribuendo a una valutazione più accurata delle richieste di 
indennizzo. A tal fine è in corso di sviluppo un modello di machine learning che 
supporta il medico nella valutazione del danno derivante da infortunio, ma anche 
un sistema cognitivo per la ricerca di casistiche simili secondo entità e concetti 
presenti nella documentazione medica. È inoltre attiva una progettualità legata 
all’utilizzo di sistemi cognitivi e di IA per la lavorazione dei pareri della Consulenza 
tecnica salute e sicurezza in materia di fattori di rischio correlati all'insorgenza e 
al riconoscimento delle malattie professionali. 

6. Rilevamento di frodi 

L'IA può essere impiegata per identificare modelli sospetti o anomalie nei dati, 
contribuendo alla prevenzione delle frodi. Anche in questo caso l’Istituto ha 

avviato un progetto per la revisione delle anomalie nel flusso di gestione delle 
pratiche, attraverso suggerimenti intelligenti con tecniche di machine learning, 
allo scopo di identificare e prevenire attività fraudolente e individuare anomalie 
di processo. 

È stato inoltre realizzato uno studio preliminare finalizzato all’applicazione di 

algoritmi di intelligenza artificiale per l'efficientamento dei processi di 
monitoraggio del rischio di evasione contributiva dell’area della vigilanza ispettiva 

assicurativa. 

7. Evoluzione e personalizzazione dei servizi in funzione della customer 
experience 
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Per intercettare al meglio le esigenze e il livello di soddisfazione degli utenti, è 
utilizzata l’IA per realizzare un modello di classificazione, annotazione ed 

estrazione di entità ai fini dell’analisi dei feedback e la loro classificazione utile ad 
indirizzare azioni evolutive o di personalizzazione dei servizi per specifiche 
necessità individuate in funzione delle classi di utenti (aziende, intermediari, 
lavoratori). 

8. Gestione della Knowledge Base 

Sono in corso iniziative progettuali per la sperimentazione di soluzioni basate 
sulle tecnologie di IA generativa per la gestione del knowledge management, che 
permette di semplificare il processo di acquisizione, distribuzione e utilizzo 
efficace delle conoscenze di un’organizzazione. La sperimentazione in corso si 

concentra su un sistema di ricerca avanzato che risponda a domande fornite dagli 
utenti in relazione ad informazioni contenute in specifici documenti in ambito 
istituzionale. La sperimentazione permette di interrogare il perimetro informativo 
attraverso una chatbot, con la quale l'utente interagisce per ricercare le 
informazioni e dal quale riceve le risposte alle domande formulate. 

9. Supporto all’area legale 

Sono state avviate le attività per la realizzazione di un prototipo di legal AI 
discovery per analizzare la documentazione legale. Il sistema permette 
l’indicizzazione e una migliore consultazione delle informazioni e della 

documentazione, fornendo un'esperienza avanzata di ricerca su documenti e 
contenuti non strutturati. In particolare, viene data all’utente la possibilità di 

ricercare per concetti, entità, parole semanticamente simili, citazioni, riferimenti 
legislativi, ottenendo risultati accurati e veloci, attraverso la capacità degli 
strumenti di IA di comprendere il significato della frase o dei termini chiave 
inseriti. 

10. IT Costing 

Con riferimento all’applicazione dell’IA per il potenziamento dell’operatività 

dell’Istituto, si ritiene utile citare una sperimentazione da avviare a breve, 

dedicata alla realizzazione di un algoritmo di machine learning volto a garantire 
l'efficientamento del modello di IT Costing mediante la normalizzazione e 
classificazione dei dati relativi ai costi dei servizi IT. 

11. La Ricerca Inail 

L’Istituto è impegnato da diversi anni nello studio di soluzioni innovative basate 
su applicazioni di modelli e algoritmi di Intelligenza artificiale al fine di verificarne 
l’appropriatezza per i lavoratori e l’efficacia ai fini del miglioramento della 
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sicurezza. Inoltre, utilizzando alcune piattaforme di realtà aumentata, virtuale ed 
immersiva ha realizzato procedure e prodotti correntemente in uso.  

I principali ambiti in cui la ricerca si è focalizzata riguardano: la transizione 
energetica, con riferimento alle implicazioni in tema di sicurezza di lavoratori e 
impianti, le misure innovative di prevenzione e protezione nei settori ad alto 
rischio infortunistico come costruzioni e agricoltura, la sicurezza operazionale 
attiva di macchine/attrezzature autonome o semi autonome funzionanti nei 
diversi cicli operativi, gli ambiti di interazione uomo macchina dove si registra la 
presenza di robot collaborativi (cobot), le attività svolte in ambienti confinati e/o 
sospetti di inquinamento con stimoli multisensoriali e con strumenti di realtà 
aumentata, virtuale e immersiva. 

 

Governance dei dati e dell’IA 

L’adozione delle soluzioni di IA non può prescindere da considerazioni sulle implicazioni 

etiche, di sicurezza dei dati e di conformità normativa. L'interazione con le diverse 
strutture dell’Istituto e la formazione del personale sono quindi cruciali per garantire 
una transizione efficace verso un pieno e consapevole utilizzo dell'IA all'interno 
dell’Istituto. 

Il primo passo verso un utilizzo consapevole e maturo delle tecnologie di IA passa 
innanzitutto per l’adozione di un’opportuna governance dei dati a cui si integra la 
governance dell’IA. La priorità dell’Istituto è infatti quella di favorire un uso sostenibile 

ed etico dei dati, e quindi di sviluppare sistemi di IA che siano conformi alle normative 
vigenti e quelle imminenti. 

Sono già in corso specifici progetti per definire i principi guida di gestione dei dati e un 
modello di governance dei dati, sulla base delle best practice di mercato e in linea con 
l’approccio sulla “sostenibilità” adottato dall’Istituto e con le linee guida delle istituzioni 

europee.  

L’istituzione del modello verrà necessariamente accompagnata da azioni di formazione 

sui dipendenti, con lo scopo di creare e diffondere una aggiornata cultura del dato e 
un’appropriata conoscenza delle tematiche di data & AI ethics. Data la visione a lungo 
termine di adozione “diffusa” dell’IA, è fondamentale che tutti i dipendenti siano 

adeguatamente preparati a lavorare in modo responsabile ed etico, sia per aderire alle 
normative in vigore, sia per rappresentare un modello virtuoso all’interno del panorama 

europeo e nazionale. 
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Il modello organizzativo di governance dovrà individuare ruoli specifici e figure 
specializzate in governance ed etica dell'IA, con competenze specifiche al fine di 
delineare chiaramente diritti e responsabilità in relazione ai dati e all’IA. Ciò consentirà 

all'Istituto di gestire in modo strutturato e organico l'intero ciclo di vita dell'IA.  

È anche fondamentale che vengano definiti adeguati KPI per valutare la performance 
delle soluzioni di IA, al fine di misurare il valore prodotto, mitigare eventuali rischi e 
mantenere ogni sistema conforme ai principi etici e alla normativa.  

La necessità di attuare tale processo, del resto, non deriva solo dall’esigenza legislativa 

e di compliance, ma anche dal ruolo e dalla responsabilità sociale che l’Istituto assolve 

nell’ecosistema italiano. Infatti, contrariamente a quanto avviene in una società od 

organizzazione privata, il ruolo di una pubblica amministrazione è quello di affrontare 
certe tematiche con un riguardo maggiore verso i cittadini e i loro diritti, con l’obiettivo 

di rafforzare il rapporto di fiducia con essi, andando oltre ai requisiti minimi di 
compliance ai dettami legislativi. 

A breve il testo dell’”AI Act” verrà finalizzato e approvato e ciò comporta diversi impatti 
sull’Istituto, che ricopre il duplice ruolo di fornitore e utente di soluzioni di IA.  

L’impatto più tangibile e articolato sarà quello relativo alla conformità normativa. In 

quanto fornitore, l’Istituto dovrà adeguarsi ai requisiti imposti dalla nuova legge, 

prevedendo di adeguare i propri sistemi - sviluppati internamente o con il supporto di 
partner tecnologici - alle nuove norme, specie per quanto riguarda i sistemi classificati 
come ad alto rischio secondo la stratificazione prevista dal Regolamento europeo.  

Su questo punto, si prevede un monitoraggio centralizzato e continuato nel tempo delle 
soluzioni di IA, supportando così la compliance dell’Istituto in modo da agire 
tempestivamente e con uniformità di azione qualora dovessero esserci modifiche alla 
regolamentazione e di verificare il grado di rischio delle singole applicazioni. 

Inoltre, come precedentemente anticipato, si dovranno prevedere sistemi di 
monitoraggio delle performance dei sistemi di IA in utilizzo, al fine di assicurare, durante 
tutto il ciclo di vita dei sistemi, il rispetto dei requisiti come affidabilità, non 
discriminazione, accuratezza, robustezza e cybersicurezza, sorveglianza umana e 
qualità dei dati.  

Sul tema di IA generativa, data la forte spinta innovativa e la volontà di investire in tali 
tecnologie, peraltro già in uso, l’Istituto vuole strutturarsi fin da ora per gestire 

adeguatamente questo processo di adozione, al fine di assicurare i giusti livelli di 
supervisione, controllo e rispetto dei requisiti non solo normativi, ma anche etici. Infatti, 
l’IA generativa pone diversi rischi, tra cui risultati potenzialmente viziati da pregiudizi e 

Camera dei Deputati — 11 — Indagine conoscitiva – 26

XIX LEGISLATURALEGISLATURALEGISLA — XI COMMISSIONE — SEDUTA DEL SEDUTA DEL SEDUT 28 MAGGIO 2024



 
 

 7 

discriminatori, che generano preoccupazioni sulla sicurezza delle informazioni e la loro 
affidabilità.  

Giova sottolineare che il processo di adozione di una governance adeguata dell’IA è 

articolato e presuppone un cambiamento importante da un punto di vista organizzativo 
e culturale, che dovrà tener conto dei diversi gradi di maturità dei processi già presenti 
all’interno dell’Istituto ed essere abilitato da opportuni strumenti tecnologici a supporto. 
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Allegato 1 

Infografiche progetti AI Inail
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